IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Una generazione malvagia e adultera pretende un segno!
La malvagità è del cuore che non cerca il bene ma il male, non ama la verità ma la falsità, non cammina nella luce ma nelle tenebre, non vuole la giustizia ma l’ingiustizia. Esempio di malvagità è quel servo che dopo aver ricevuto il condono di diecimila talenti, manda in carcere un suo compagno di lavoro solo perché gli doveva trecento miseri denari: “Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello»” (Mt 18,23.35). Adulterio nel linguaggio biblico è il tradimento dell’amore sponsale tra Dio e il suo popolo. Adulterio è l’idolatria. Chi si abbandona all’idolatria si consegna al male sotto tutte le sue forme. Così il Libro della Sapienza: “Infatti l’invenzione degli idoli fu l’inizio della fornicazione, la loro scoperta portò alla corruzione della vita. Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, ma, vivendo nella grande guerra dell’ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità” (Cfr. Sap 13,1-14,31). È evidente che questa generazione malvagia e adultera non chiede un segno per aprirsi alla verità di Gesù, lo chiede dal suo cuore malvagio e adultero. Sapendo questo, Gesù risponde che a loro sarà dato solo il segno di Giona. Nessun altro segno sarà dato loro. 
I farisei e i sadducei si avvicinarono per metterlo alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, perché il cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare i segni dei tempi? Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò (Mt 16,1-4). .
La Scrittura Santa narra che Giona fu gettato dai marinai in mare, avendo confessato di essere lui la causa della tempesta che si era scatenata con grande violenza. Infatti non appena lui fu gettato nel mare, si placarono i venti e vi fu una grande bonaccia. Giona fu raccolto per disposizione del Signore da un grosso pesce nel cui ventre rimase tre giorni e tre notte. Poi sempre per disposizione divina fu rigettato sulla riva. Così il racconto biblico: “Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha risposto; dal profondo degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia voce. Mi hai gettato nell’abisso, nel cuore del mare, e le correnti mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. Io dicevo: “Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio”. Le acque mi hanno sommerso fino alla gola, l’abisso mi ha avvolto, l’alga si è avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei monti, la terra ha chiuso le sue spranghe dietro a me per sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla fossa la mia vita, Signore, mio Dio. Quando in me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, fino al tuo santo tempio. Quelli che servono idoli falsi abbandonano il loro amore.  Ma io con voce di lode offrirò a te un sacrificio e adempirò il voto che ho fatto; la salvezza viene dal Signore». E il Signore parlò al pesce ed esso rigettò Giona sulla spiaggia (Gio 2,1-11). Come Giona, anche Gesù rimarrà tre giorni e tre notti nel ventre della terra. Poi il terzo giorno risusciterà. Nonostante il compimento di questo segno, la generazione continuò ad essere malvagia e adultera. Rimase ostinata nella sua malvagità e adulterio. Non si convertì. Non si pentì del suo peccato. Rifiutò il segno dato ad essa dal Signore. Eppure non c’è segno né miracolo più potenti della risurrezione. Madre di Dio, facci puri di cuore. Accoglieremo Cristo Gesù nella pienezza del suo mistero. 
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